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In una Nota precedente abbiamo considerato la propagazione delle onde 

di Rayle igh in un mezzo elastico, firmo-viscoso, indefinito. Consideriamo 

ora il caso di due strati solidi sovrapposti, con densità e coefficienti elastici 

e firmo-viscosi costanti. 

Riferiamo lo strato superficiale, poggiante sopra un mezzo solido s e m i ­

infinito, ad un sistema di assi x £ , con l'asse x giacente sulla superficie di 

separazione dei due strati, nella direzione di propagazione delle onde, e l'asse 

diretto normalmente verso l'alto. 

Siano le costanti elastiche, la densità e le costanti 

firmo-viscose dello strato superficiale di spessore 

le analoghe costanti proprie del mezzo sottostante. 

Si sa che, nel caso bidimensionale, le componenti dello spostamento, 

determinato in un mezzo sollecitato da onde spaziali, possono essere espresse 

dalle relazioni 

dove è funzione caratteristica per le onde longitudinali e per quelle 

trasversali. L e equazioni del moto nello strato superficiale sono pertanto 

Per lo strato superficiale, facciamo le posizioni 

Calo!. J* 



P I K T R O C A L D I 

L e condizioni da soddisfare sulla superficie di discontinuità = o ) e 

sulla superficie esterna = d), sono : sulla superficie di discontinuità 

(uguaglianza degli spostamenti nei due strati e delle tensioni normale e 

tangenziale N , , T 2 r ispettivamente) 
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e, sulla superficie esterna (per l'annullarsi delle tensioni normale e tangenziale) 



P I E T R O C A L O l 

L e due equazioni ( I I ) , le ( I I I ) , ( I V ) , ( V ) e ( V I ) costituiscono un 

sistema di sei equazioni lineari nelle sei incognite A , B , C , D , E , F . 

L'eliminazione di dette incognite richiede l 'annullarsi del determinante dei 

coefficienti delle medesime. Si ha : 

L'equazione determinante ( i o ) consente la determinazione della velocità 

di propagazione delle onde di Rayleigh nello strato superficiale. 
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8 P I E T K O C A L O I 

Determiniamo ora l 'espressione dal rapporto fra l 'ampiezza del moto 

orizzontale e quella del moto verticale. 

Tenendo conto della ( V ) , si ha dalla prima delle ( 6 ) - a meno del 

fattore esponenziale - , sulla superficie esterna 

L a ( I I ) v a r i s o l t a , t e n e n d o c o n t o de l l e a s s e g n a n d o v a l o r i (da v a r i a r s i 

o p p o r t u n a m e n t e ' ) ai r appor t i U n a s o l u z i o n e in q u e s t o s e n s o 

è s ta ta g i à da t e m p o p r o p o s t a a l l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e per le A p p l i c a z i o n i del C a l c o l o . 
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P I E T R O C A L O I 

Determinati, mediante le ( u ) , i valori della velocità, è quindi possibile 

ottenere anche quelli del rapporto fra l'ampiezza dello spostamento orizzontale 

e quella dello spostamento verticale. 

Quando le soluzioni soggette alle condizioni superficiali 

si ottengono sostituendo e 

quando similmente vanno messi in luogo di 

In questi casi 

dove l'espressione di F / E è formalmente identica alla ( 1 9 ) . 

Il valore di n/iu non è quindi costante, come si verifica nella c lass ic i 

teoria di Rayle igh, ma è funzione della lunghezza d'onda (come del resto 

si è già trovato nel caso del mezzo indefinito). 

È facile provare che le onde in questione sono effettivamente onde 

di Ray le igh . 

Se lo spessore d dello strato superficiale tende a diventare grande oltre 

ogni l imite, tangh sx d tende all 'unità e la ( 1 2 ) diventa 

ma poiché - dove V R esprime la velocità delle onde di Rayle igh 

e v2 la velocità delle onde trasversali proprie del mezzo - la ( 2 0 ) coincide, 

in valore assoluto, con l 'espressione che il rapporto assume nella teoria 

di Ray le igh , per onde propagantisi alla superficie di un mezzo elast ico, 

semi-infinito, non stratificato. 

Osserv iamo ancora che, per grossi valori degli argomenti s, d , r, d 

le funzioni iperboliche tendono ad uguagliarsi . Dalle ( V ) , ( V I ) si ha allora 

relazione che consente di determinare e quindi V K . Infatti, poiché, 
come si deduce dalle ( 5 ) , 

dove i\ è la velocità delle onde longitudinali spaziali, dalla ( 2 1 ) viene 

che è l'equazione classica delle onde di Ray le igh . 


